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I t**e disservìzi 
grandi, bisogni della collcWìvìlii, i 

Sili chiedono allo-Stato un soddiafa-
lieiilo, sono ascoltati a seconda del-
jipqrtanzii delle forzo politicho che 
litano in loro, l'avuro,: , 
jlell'attualo momento in ItiUìa tre 
Iblomi si impongono all'attenzione 
iKOvernanti, tre diaserviy.i si lamon-

il .militare, il ferroviario e lo 
iasticq., 
I proWema militare ha mibito ri­
amato lo, curo dello Stato. 15 questo 
sliiega.analizzando le forzo politiche 
cfei muovono noi paese. Por esempio; 
nlipstro, Paese prevalgono gli iute-
l'I di,nastici, allacciati agli interessi 
dlalloanze internazionali, donde l'in-
telatflento dolio Stato sul problema 
miro,, 

I borghesia industriale o commer-
cimioi, pure essendo meno l'orto dei 
.sof;cuniiati interessi, a riuscita ad 

e vorao la soluzione il problema 
iario. 

1 tono invece dalla sua soluzione 
coijua ad essere il problema delia 

popolare, sia perchè solo adesso 
sta trasformandosi da paese 

aglio, a paese Industriale; f!ia por-
ohó fflitatU fra educatori e masso 
prò .rio sono ancorâ  inorganici; sia 
infli peroiiè agli stessi partiti demo-
crai e.scluso fosso il partito radicale 
choj viva e netta la visione dei bi-
sogilpirituali del popolo, — manca, 
un fcràintnrt di vera e propria pO-,, 
liliefclastìèa nazionale, ' " 

Mre adunque lo Stato sì dispone 
a rilern il disservizio ferroviario, 
ed tira altrettanto, sebbene con, mi-
uorAgiiezza, pei disservizio ferro­
viari < la scuola popolare invece 
vienjd tutto negletta. 

L'iMaior̂ ina, il kingimiranta, non 
si 0(Ja di essa nel famoso discorso 

ia come ncH'esposizione flnan-
Roma; l'on. Rava non ha pre­
ti solo proge'tto'afav'ótó della 
ipolare. 
Ila lo Stato mostra di disinte-
ffatto do! problema dell'istru-
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di un problema che è es-
eivile progresso, esistono 

lenti di un risveglio nella pub-
ione a favore della scuola. 
:beBÌa industriale chiedo il 
si dello scuole e le masso 

nciano a comprendere che, 
nitlca oltre che aooroscore 
valore di produttori, pre-
asaumére degnamente e 

le |e grandi e future ge­
li.;, , , , - , , , 

I diibbio ohe le volontà con-
ìerfeenti delia borghesia in-
' oijerosa, e del proletariato 
do'lla suprema importanza 

in<% volontà costituenti .una 
Mtenza politica, riusciranno 
•i idio stato la complola 

problema della scuola; 

AMENTO 
l'acoianliina viva raccomandazione 

a tutti i iferi abbonati cui ora è sca­
duto l'abllainento ad affrettarsi e 
rinnovarlo» mezzo oartolia-vaglia. 

Laparolli 
I ligilili|io U n rtligioiie tni'ojìea? 

ìarduscp 

L'India e|b il privilegio d'essere 
una contradiaenza storia; ae va dato 
tal nome al jipei'ato d'una serie d'eroi 
nella oerchialall' Illusione. La sua sto­
ria è esclusKimente religiosa ; è la 
storia d'un fpoio dedito all' introspe­
zione e alla lintemplazione ; i cui ere­
miti, sepolti Ili profondi delle foresto 
e sperai per|!e rupi, vi cercano la 
dissoluzione 'jjil proprio io, come li 
trovarono i Jrimi invasori greci e 
come un viagiiitore moderno, il dottor 
Boekc, ne soA'ese uno con l'obbiet­
tivo della suS macchina fotografica, 
sul Himalayo,|ioUo Una tenda fra un 
cane ed nn celTO. S'apre, essa storia, 
con l'adorazioift orgiastica dei Veda 
por i fhriomeni|leii''universo; ma, poi­
ché i'adorazionaatcsisa aignidoava aspi­
razione, inponscà iiir unità che li sup­
pone b li emana, l'aspirazione si ,fa 
cosciente e l'ubitóì sì pefsoniflca in 

Laraaiiora ju «n vile od m eroe? 
A proposito di un incidente famoso 

Ferri — Si, ma lamarmora, nel 
18(ÌS si era reso irrepetibile, 

(iioiilti ~ CamariMra era un eroe. 
1 nostri lettori i'icardano questi due 

giudizi all'atto disparati pronunciati 
l'uno da Ferri affermantB la codardia 
dei Lamarmora^ l'altro da tìiolitti chô  
interruppe per proclamare.,,, l'eroismo 
dei Lamarmora stesso, nei famoso in­
cidente scoppiato alla Camera nei 
giorni ucorHi. 

A proposito della alFormazione di 
Enrico Ferri e della succesaiva inter-
ruziono di Giolitti, Jack la Bolina che 
f\i amico ilei generalo ,Gialdini, scrivo 
su Lamaraiora un articolo, che vai la 
pena di riasauinere; nei auoi;.punti ao-
atanziali. 

Jac/t la Bolina adunr|ue afferma 
che il Lamarmona fu senza dubbio Un 
uomo intrepido ed atto a governare 
UH esercito. 

ivia pure, anche secondo il giudizio 
del Oialdini, il Lamarmora ora un con-
fusionurlo nel campo dove il talento 
del capitano si mette alia prova. A 
Ouatoxa, per esempio quando occor­
reva rimanere fermo, lungi dal fuoco, 
0 radunare informazioni ed emanare 
ordini — come esigono gli eserciti mo­
derni numeroai e che occupano vasta 
fronte, Lahiarmora cavalcava , da un 
luogo ad un altro, dando quegli ordini 
e contrordini che, secondo Napoleone, 
creano il disordine sempre, voile far 
da soldato, mentre compito suo era 
far il generale, 

Purtuttavia, {'eroe, non mililard, U-
uiano ci fu in Lamarmora a Oustoza. 
,Eroe della disciplina fu l'uomo che 
non avendo mai telegrafato a Cialdini 
ed a G.aribaldi di coprire Bologna e 
Brescia .seppe tacere e non contestò 
mai in pubblico l'autenticità di quei 
due malaugurati dispacci Armati «i II 
capo di Stato Maggiore», ma che la 
mano augusta ed irresponsabile del 
tie, «comandante in capo» aveva scritti 
Non li contestò in pubblico e piegò il 
capo innoconto; ma nei privati collò­
qui e in quella seconda parte deU'aUn 
pò' più di luce sui fatti del 1886», 
che non andò mai per le stampe, Lamar­
mora ebbo a provare che altra, non la 
sua mano, vergò quei due ordini che 
quasitutti'ancheoggi gli attribuiscono 

Eroe, sempre seoondo ìach la Bo­
lina fu il Lamarmora nella vita pri­
vata e laniigliare. Per cui questo ti­
tolo gli calza a pennello, anche ae a 
Cuatoza •'hon ai dimostrasse propria 
mente un Eroe nel senso militare 
della parola. 

E questo mostrò di ignorare, non 
solo il Ferri, ma Io stesso Giolitti, ohe, 
intese con ia sua interruzione di at­
tribuire al Lamarmora una virtù mi-
btare die in realtà non aveva. 

UN INDICE DI BENESSERE 
economico e sodala 

Uno dei maggiori indizi dei prò-
greaso economico e sociale di un paeao 
è dato, per vecchio insegnamento, 
dalle statistiche delle Gassa di rispar­
mio e delle somme in esso depoaitate. 
Per questo riguardo la Ffancia può 
andare orgogliosa di aè siéasa e del 
ano popolo ; a Parigi, che pure ha 
fama di essere città di costose delizie, 
dal 1:'37, anno della fondazione della 
Cassa di risparmio, furono versate 
lire 723,733,3 IO e nei dipartimenti lire 
10,302,02,;,0UJ, ossia una cifra totale 
di Umdiardi, io milioni, 3i6 mila e 
345 lire, Vero è che le Casse di ri-

, sparmio hanno restituito ai depositanti 
lire 7,504,15^7,719: ma la differenza è 
pur sempre di circa tre miliardi e 

, mezzo economizzati, dalla popolazione 
francese ih un secolo che conobbe ri­
volgimenti politici i più gravi e le più 
Orribiji crisi della fortuita militare e 
della flnariiià. 

Iperbiotina Vedi Avviso — 
- in IV pag. — 

Brahmà; culmina, lo svolgimento, col 
buddhismo, in cui l'uomo s'erge con­
tro l'universo, lo supera, lo distrugge 
negandolo; si disfà nell'odierno indui-
amo, ammasso di detriti polisteistici 
di tutti gli stadi anteriori, mentre la 
dottrina di Gotamo Buddho, trapiantata 
a Ceylon, nei Tibet, nel Giappone, fino 
a G îava, conquista oltre cinquecento 
milioni di seguaci. 

X 
Tutti gli eroi, il cui insegnamento 

mirò ad una dualità pratica, comincia­
rono per foggiare un mondo teoretico 
che servisse loro di premesaa, ad eaaa 
finalità adattato, sebbene in sé fittizio; 
e nasce il soprannaturale : cosi Cristo, 
innestando la sua dottrina su lo spi­
ritualismo semita, ribadì il concetto 
dell' immortalità dell'anima e chiamò 
in sussidio tutto nn mondo miracoloso. 
Ora, la forza del buddhismo genuino 
sta in ciò: che, schivando ogni affer­
mazione trascendentale, esso si erige 
su basi psicologiche e di l'atto. Non 
importa a Gotamo meditare su la 
Realtà; gli preme fissare in qual for-

È marta II ra dai gitani 
Giungo da Granada la notiiìia della 

morto del re dei gitanti in lapagiia. 
Egliiaveva ottant'anni ed, era conô  
scinto sotto il nomo di Chorroyumo. 

Diceva di essere diseendentodal.Fa­
raoni l'Egitto. Egli esercitava una sin­
golare autorìtji su tutl<,>; le tribù degli 
zingari di Spagna, Il suo volto e il suo 
costume pittoresco erano notissimi a 
tutti d protiati stranieri ciie visitavano 
l'Alhambra dove egli ritnaneva in per­
manenza. 

Si ignora finora ohi erediterà que­
sta carica di sovrano :doi gitani la 
cui dinastia è assai antica è curiosa 
e ha.aervito di soggetto a molli ro­
manzi d'avventuro 

NdTIZir DALLA SPAGNA 
li « Ooi7)/ Telegraph » di ieri ha 

da Madrid "clie in una delle prin­
cipali vio di Barcellona, una guardia 
municipale trovò uns bomba ; eroica­
mente la trasportò al posto di polizia. 
Le autoritii la fecero esplodere in un 
campo di prova ; ciò dimostrò che ai 
trattava di mia potente macchina in­
fornale, ooatruita in modo da scop­
piare quando fosso rovesciata, 

Una figlia di Toistoi clie muore 
Lavoravahei campi o...traduo8Vii rominzi 

Telegrafano da Moaca che a Jasnaia 
Poiiana è mòrta la principessa Obo-
lensehi, flglièòla di Leone Toistoi An­
ch'olla, seguendo le ideo flloaòdche pa­
terne, lavorava spo.iso ne' campi con 
i suoi, contadini. Ma singolaro con­
trasto ! -T traduceva anche romanzi 
dal l'raiiceso ,0 non taiiio evangelici. 

Il momento storico in Persia 
Il Dailk Mail ha ,da Teneran ; Il 

principe ere.litarió ha inviato ieri 
all'assemblea nazionale un messaggio, 
nel quale propone la creazione di un. 
Senato, composto di sessanta membri, 
di cui trenta presi fra i funzionari, 
venti fra i. membri dell'assemblea e 
dieci IVa membri della tribù alla quale 
appartiene la famiglia reale. Tutti i 
progetti di riforma saranno soltopoati 
a questo Sonato. 

Creditori di un Comune 
che fanno sequestrare (|ll Introiti del dazio 

ll> Gtoj'(Ai(8 d'7ta(io ha da Catania 
ohe la Società del Gas creditrice del 
Comune di Catania per 700,000 lire 
ha fatto sequestrare l'introito delle 
barriere daziarie 

Già da due giorni gli uscieri se­
questrano gli introiti della giornata. 

La fine prossima dello sciopero 
del lavoratori del mare 

Da notizie giunte alla N. G. I. risulta 
ohe Io sciopero dei lavoratori del mare 
ai estingue per esaurimento Non si 
segnalano nuove mancate jiarcenze di 
vapori abbandonati dai rispettivi equi­
paggi stamane ritornano in esercizio 

Permangono fermi attualmente sol­
tanto che 10 vapori dei quali uno a 
Brindisi, uno a Bari, due a Livorno e 
6 a Genova. Per essi si preparano at­
tualmente gii equipaggi, Ija Naviga­
zione conta fra otto giorni tutti pos­
sano riprendere servizio. Vi sono molte 
domande di arruolamento. 

.,«a>,<g»,»^, IMI m^ .—~— 

La Svizzera caccia gli Italiani 
Il Dicastero di .polizia del Cantone 

Sangnllo proibisce esso pure ai ven­
ditori ambulanti itabani il passaggio 
del Cantone. Si spera che l'odioso prov­
vedimento verrà revo.atO per ordino 
del Consiglio federale, come recente­
mente toccò al Cantone di TUrgòvia. 

Il proprietario dell'Aragno,, impazzito 
Il cav. Arturo Aragno, proprietario 

del notissimo caffé ohe porta il suo 
nome, è stato ricoverato in una casa 
di salute avendo da qualche giorno 
dato prove di agitazione mentalo, 

ma ossa si preaenti all' uomo : la for­
ma del Dolore. S'la prima delle «quat­
tro sante verità»; nascita, vecchiezza, 
morte, non ottenere ciò che ai brama, 
insomma i « cinque tronchi dell'attac­
camento» (al corpo, alla sensazione, 
alla percezione, alla distinzione, alla 
conoscenza), tutto ciò è dolore; il pia­
cere stesso prosuppone e, consuman-
doai, genera dolore. Seconda verità ; 
origine del dolore ; è ia sete, « legata 
a brama di aoddiafazione »; e olio dà 
luogo alla rigenerazione, cioè al pro­
prio apparire e riapparire in migliaia 
e migliaia di vite anteriori e poste­
riori all'attuale (beninteso, non nel 
senso di perduranza personale, fondata 
su l'illusoria unità dell'individuo, in 
cui, dice Gotamo, ò da stolti il cre­
dere) Terza verità : anuicntaineiUo del 
dolore: consista nel totale annienta­
mento, distruggimento, rinnegamento 
di questa sete. Quarta verità: via die 
mena all'annientamento del dolore : ò 
il « santo ottopiu'tito sentiero» costi­
tuito dalla rettitudine delia cognizione, 
dell' intenzione, della parola, dell' a-

moiMi « Slffiil] 
(Il lelelbno del PAESE porta il N. 2-11) 

AGLI ABBONATI 
che :CÌ chiedono in dono la splendida 
rivista Varietas facciamo noto ohe 
questa 6 a loro disposizione, avendo 
noi anche quest'anno rinnovato il con­
tratto con la casa Sonzogno. 

Avveniamo poi (util gli abbo­
nali che 1 doni devono venire ritirati, 
all' Ufficio di amministrazione del no-, 
stro giornale. 

Coloro poi che volessero averli a 
domicilio, lo singole ditte provvede­
ranno alla spedizione; in questo caso 
però la ralallva spasa di confo-
zlone è di posta starà scarico 
dell'abdònàto^ 

Consìglio Provinciale 
Le modiflclie allo Statuto 

delle Borse Marangoni 
Nella seduta del Conaigllo Provin­

ciale che ai terrà lunedi 7 gennaio 
prossimo, verrà discusso sulle modifi­
che allo Statuto della Fondazione Borae 
di Studio Marangoni. 

Ecco la breve relazione e l'ordine 
del giorno che venne diramato ai 
Conaiglieri ; 

« Lo Statuto della Fondazione « Borse 
di studio Marangoni » dove essere un'al­
tra volta sottoposta alle vostre delibe­
razioni. Voi ricorderete che il Mini­
stero, su còniormo parere del Consiglio 
distato, propose qualche inodifioazione 
allo schema deliberato dal Consiglio 
Ooinunale di Udine, accettando In parte 
le riforme che orano state proposte 
dal Consiglio Provinciale. In seguito a 
tale comunicazione del Ministero, Voi 
accettando quanto la Vo3tr.a Deputa­
zione Vi proponeva colla relazione 6 
aprilo 1000, alla quale ci riportiamo, 
colla delibera IO luglio 1000 avete a-
spreasò parére favorevole alle sugge­
rite raodiflclie, insistendo soltanto su 
un punto dal Minìàtero nonammessso, 
e cioè che sull'assegno da pagarsi allo 
studente prescelto venisse falla una 
trattenuta di lire lOOD annue da cor­
rispondere allo studente alla fine del 
corfo univeraitarip, e,,ciò allo scopo 
che il giovano avesse i mozzi di fre­
quentare per non meno di un anno 
qualche speciale corso di perfeziona­
mento. 

« Per In ragioni esposte nelle pre­
cedenti relazioni ritenevaai che con si-
fatta disposizione hon si violasse la vo­
lontà del testatore, mentre reputavasi 
opportuno ed equo il molerare la mi­
sura dell'assegno, che altrimenti rag­
giungerebbe l'annuo importo di lire 
2500, somma questa che apparisce ec­
cessiva per provvedere ai bisogni di 
uno studente universitario a Padova, 

«Il Ministero però non fu di questo 
avviso é con nota 27 agosto 190B co­
municò al Presidente della Deputazione 
ed al Sindaco di Udine che non può 
ammetterò la trattenuta sovraccennata 
perché il fondatore ha inteso assegnare 
tutto il reddito del patrimonio legato 
in borse di studio per studenti olle do­
vranno frequentare i corsi di medicina 
e giurisprudenza all'Università di Pa­
dova, per cui, soggiunge il Ministero, 
non si può imporre una specie di ri­
tenuta sull'assegno per la fondazione 
di una borsa di perfezionamento. ' 

«In seguito a "questa comunicazione 
il Consigho Comunale di Udine nella 
seduta i'2 settembre 1000 deliberò di 
non insistere ulteriormente sulle pro­
poste riforme e di accettare completa­
mente lo Statuto compilato dal Mini­
stero. 

Analoga proposta Vi la la Vostra 
Deputazione; ed a ciò viene indottada 
motivi di opportunità, ritenendo che 
l'insistere nella deliberata raodifica-
zione importerebbe por necessaria con-

zione, della vita, dello slbrzo, del di­
scernimento, de! raccogliinento. 

E Gotamo, il «divenuto O.xhio», 
addita ivar i i gradi di superamento 
che in tante scale iucantate, conver­
gono al mirifico line, disarticolano la 
personalità, uccidono l'universo mercé 
la dissoluzione del soggetto che se lo 
rappresenta. Su le azioni riflesse — 
respiravo, nutrirsi, eaniminare — il 
cui carattere a tutti noto 6 l'automa­
tismo, egU vuole l'assidua vigilanza 
che le renda coscienti; con l'evidente 
(Ine di renderle qualcosa d'estraneo, 
come tutto ciò che richiede d'esser 
pensato, E vigilanza continua reclama 
su i cinque sensi più un sesto eh' è 
precisamente il pensiero, su ia co­
scienza da cui essi si irradiano e che 
sorge dalie «distinzioni», alle quali 
dà luogo l'ignoranza; Quosic finzioni, 
e il corpo a cui sono inerenti, sono da 
disgreuarsi con l'idea continua: «ciò 
non mi app.-u'tieiio, ciò non è mio, ciò 
non sono io», ravvissiiuloue la reale 
lii.'Oiisls;,en/,a, mediante il sentinienlo 
della loro iransltoriotà ; poiché l;i no-

seguenza un nuovo ritardo al,defini­
tivo assetto della Fondazione, ohe que­
sta insistenza coii tutta probabilità non 
porterebbe il risultato desiderato per­
chè il Ministero nella citata nota 27 
agosto p. p, dichiara ohe qualora il 
Consiglio non inodiflcaase l'art. 20: di 
conformità al parere concesso dal Con­
siglio di Stato,,e da esso Ministéco 
adottato, dovrebbe far compilare lo 
Statuto d'ufficio dal Oonaiglio provin­
ciale acolastico, che avendo il Comune 
di Udine, primo interessato nella Fon­
dazione, accettato le concluaioni del 
Ministero, l'insistenza da parte della 
Provincia per mantenere la diversa 
relazione dell'art. 20, potrebbe appa­
rire non giustificata. 

Ciò stante si sottopone alla Vostra 
approvazione il seguente ordine del , 
giorno ; 

11 Conaiglio Provinciale di IJdine, 
vista la relazione della Deputazione 
Provinciale e prosa conoscenza dalle 
osservazioni fatte dal Ministero di con­
formità al parere emeaao dal Consiglio 
di Stato, modificando in parte la deli­
berazione presa il 18 luglio 1800 

delibei'a 
di uniformarai alle proposte del Mini­
stero trasmesse alla Provincia colla 
nota Prefettizia 27 agosto e 1908 num. 
2.3475 e di conformità a quanto ebba 
a deliberare il Oonaiglio, Comunale di 
Udine nel giorno 12 settembre 1908 
esprime parere che l'art. '20 dello Sta­
tuto delia Fondazione s Borse di studio 
Marangoni » venga redatto nei termini 
seguenti : 

Art. 20. : — II prescelto dovrà fre­
quentare i corsi universitari risiedendo 
in Padova dal principio alla fine del­
l'anno scolastico, — L'assegno gli sarà 
pagato in eguali rate bimestrali ante-

eipate. 

Consiglio Comunale 
Ricordiamo che oggi alle ore 14 

precise ai riunisce il Consiglio (jomu-
nale in seduta ordinaria per discutere 
sull'ordine del giorno già spubblioato. 

La Giufita ne) nuovi locali 
Ieri sera la Giunta Municipale tenne , 

l'ultima, seduta nei locali ,fln, quVoCr, 
«upati,, poiché per essa e pel gabinetto 
del Sindaco vennero adattati gli am­
bienti del palazzo Cortellazzis già oc­
cupati dai conte Armando Berlinghieri. 

Gli uffici Anagrafe, Stato Civile, Leva 
ecc.. passano negli ambienti che ser­
vivano d'ufficio al Segretario Capo, 
ai Sindaco ed alla Giunta; l'Ufficio 
Protocollo ed Economato in quelli del 
già Capo Ufficio sig. Rea. 

La nevi) e il "Gior i i é ili Odine,, 
Il Giornale di Udine muove nel nu­

mero di ieri, un aspro attacco all'Uf­
ficio Tecnico municipale, perchè, se­
condò il predetto giornale, avrebbe 
moatrata poca aollecitudine nello sgom­
bero della neve. 

Orbene, il lagno, come aempre, è as-
aolntamente infondato. Da ieri mattina 
per tempo, sono più di cento le per­
sone che attendono allo sgotubero delle 
vie, ed; oltre conto carri vennero adi­
biti ai traaporto delle nevi nelle chia-, 
viche e nei pozzi, in modo ohe a mez­
zogiorno le strade più frequentate e 
piazze principali erano afi'atto sgbtabre 
da neve. 

Con tutto questo il Giornale di Udine 
può affermare che « le vie non accen­
nano nemmeno lontanamente a pulirsi»! 

Ah ! le inesattezze... 
Accademia di Udine ' 

Questa sera alle 8.30 avrà luogo 
alla nostra -accademia una pubblica 
adunanza. 

Il socio corrispondente G. Di Varmo 
tei-rà una lettura sui tema : « Morto-
giiano nel passato e nell'avvenire:». 
mi i i i i in i i iyMnwMga—1—Mi^MMB IWIIIIIIIIM 

stra persona, come tutto il mondo di 
ciii essa é un fenomeno, è perpetuo 
divenire, perpetuo trapassare. Chi cosi 
sì è staccato dai sensi e dalle loro 
inclinazioni, dall'Io e dal Proprio, « con 
la purificata coscienza pensativa» ri­
flettendo ; Senza liiniti é lo spazio », 
raggiunge la sfera della coscienza il­
limitata ; «Niente esiste», raggiunge 
la sfera della non esistenza. Le quattro 
contemplazioni lo adducono alla se­
renità nata di pace, alla soppressione 
d'ogni letizia e tristezza ; egU ha scon-
fllta la sete, trionfato della mania, 
raggiunta l'estinzione — il nibbdnam, 
0 nirvana —; egli comprende allora: 
« Esausta è la vita, compiuta la san­
tità, operata l'opera, non esiste più 
questo mondo»; mondo nel quale non 
tornerà piti, avendo rotto il circolo 
della rigenerazione; é loScardinatore, 
lo Sganciato, il Libero, il Sovrano: é 
l'Uomo Estinto. 

X 
Questo sprezzante e stupendo ri­

liuto, innanzi mone, del maligno don,) 
della Vita già s:dulal,o d.all' iuespecui 



I t PAESE 
Sasiétà Operala Senaràla 

La seduta ià Consiglia 
Sedici cohsigliori intervennero alla ' 

seduta del Consiglio che ebbe luogo 
iersera" nei locali della Società operaia 
generale, i 

Perchè invitati, intervennero il me­
dico sociale dottor Adelchi Carnielli 
ed 11 direttore del Gomitato SàaìtaHo 
Domenico De Candido, ; 

Presiedette la seduti il; presidente, 
G. S. Seiln, assistito dal 1 segretario 
sociale 6. lì. Tuchettó- ' 

Il primo oggetto riguardava i sus­
sidi cotlfinui per il 1007. Venne data 
lettura del verbale dì seduta del Co­
mitati! Sanitario, dal quale risulta il 
voto consultivo riguardo ai singoli 
ricorrenti. • ' 

Senza eccezioni venne riconfermato 
il susaìiiio in favore di quei; soci ohe 
lo godettero negli anni decorai. 

11 Presidente riferì intorno alle nuove 
domande di sussidio continuo. 

Il consigliare avv. Tavasaril sollevò 
una pregiudiziale sui criteri della pre-
feribilità. Venne approvata. 

Quindi si discussero una per una le , 
domande dei ricorrenti e poscia se ne 
proclama il risultato. 

il dott. Carnielli medico sociale,, il 
signor De Candido e il direttore Óre-
mese esposero i criteri stabiliti in seno 
a r Comitato Sanitario tanto per l'am­
missione come per l'esclusione dei soci 
al sussidio. 

Tali decisioni iXirono approvate. Come 
è noto sopra 22, sedici furono le do­
mande accolte. 

Sulle dimissioni del consigliere Cal-
ligaris, il Presidente < fece leggere )a 
lettera dal Calligaris. presentata, nella 
quale giustifica: la sua decisione dalle 
troppa occupazioni. 

Il Consiglio prese atto delle dimis­
sioni e stabili di ricambiare con let­
tera ai saluti che 11 Óalligaris: mandò 
alla Presidenza, alla Direzione ed al 
Consiglio. 

Fra lo varie comunicazioni fatte dal 
Presidente, ne notiamo varie sul Ri­
creatorio laico. 

Si prese atto del pagamento di lire 
750 alla Scuola d'Arti quale parte del 
concorso. 

Il Presidente comunicò ohe la con­
sorella di Tolmezzo ha stabilito di fe­
steggiare il. 2ò" anniversario di fonda­
zione il giorno 9 gennaio p. v. 

Il Consiglio diede facoltà; î Ua Dire­
zione di nominare un rappresentante 
ed il portabandiera. 

Si ammisero infine nuoyi soci. 

Poco dopo la Direzione tenne sodutaJ 
Si discusse ancora, sul Ricreatorio 

laico 0 sulle riforine allò Statuto sociale. 
Vennero delegati a rappresentare la 

Società allo feste della Consorella di 
Tolmezzo il preaidenta 0. E. Seitz ed 
il direttore A. Cremese. Dopo altre de­
liberazioni d'indole amministrativa la 
seduta venne tolta. 

SOCIETÀ ALPINA FRIULANA 
All'assemblea dalla Società Alpina 

tenutasi ieri sera, erano 46 i soci fra 
presenti e rappresentati. 

Si approvarono il bilancio consun­
tivo ia05 e il preventivo 1907, 

Riuscirono eletti; 
Presidente; prof. 0. Marinelli con 

voti 43 ; Consiglieri : Oantarutti F. 45, 
Pico E. 45, Burgharl cav. K. 44, Va-
lussi ing. Odorico 44, Camavitto Ugo 
43, Feruglio dott. O. 43, De Gaspari 
G. 40, Schiavi avv. L. SS, Leich prof. 
P. 30. 

Società Veterinaria Friulana 
Domenica 30 corrente alle 10,30, in 

una sala dell'Associazione Agraria 
Friulana, la Società Veterinaria Friu­
lana sotto la Presidenza del dott; T. 
Zambelli terrà la seduta di chiusura 
dell'anno sociale 1908. 

L'ordine del giorno è assai impor­
tante per i rari oggetti da discutersi, 
d'interesso della classe dei Veterinari 
e dei miglioramento dei,bovini. 

Corso odierno delie monete \ 
Corone 104.50 1 Napoleoni 20.— ' 
Marchi 123.— | Steriine 25.00 
Rubli 264.25 ) Lei 98.50 

riconoscenza dei cantori vedici con ' 
mille nomi luminosi, si insegnava dal 
Sublime ai rasi monaci dalla toga 
fulva e dalla scodella d'elemòsina, 
quasi tutti giovani patrizi fuggiaschi 
dalla casa, per le foresto tropicali di" 
banani e gelsomini e alberi di mela-
rosa, popolate d'eletàiiti e di serpenti, 
per le irrigue pianure presso Benàres, 
nella terra dei Va,jji lungo il corso 
del Gange ; accorrevano, nei candidi 
carri ,,coperti, brahmani, e re. Fra 
tutti i discorai buddhistici, compresi 
nel Suttapitaham, son ritenuti ì più 
antichi ed autentici i 15a del Majjhi-
manihdjjo (raccolta media) di cui K. 
E. Neumann ha data una pazientissima 
traduzione tedesca in tre volumi, e il 
prof. Giuseppe De Lorenzo ci presenta 
oggi tradotto in italiano il primo mez-
zooentinaio, in una ricchissima edizione 
del Laterza. 

Di questi Discorsi di Qatamo Buddha 
u nota la singolarità stilistica e rit­
mica, che consiste nelle trivialmente 
dette «ripetizioni», in realtà cosi in­
trinseche allo spirito dei discorsi, che 

ìlkgrologtea iVorineiale ; 
Un plauso ai dottar V. L Camurrl | 

Nel poinoriggio d'ieri la Oommia-
sione Pellagroiogica Provinciale tenna 
seduta. 

Erano presenti; avv. cav. L. Paris-
autti, avv. Casasola, prof. G. Antonini, 
co. A.Oftratti.dòlt. cttv, Fraftini ed 
il segretario cav. ing. Oantarutti.' 

Furpiiò discussi vftri affari di ca-
ratferfi! amministrativo. 
: • Registriamo pertanto con vivissimo 
piacere 'òhe la Commissione s'intrat­
tenne sull'opera dell'egregio dott. V. 
L. Camlirri, itìetìléodi.Pradantano, il 
quale parlò a! Congresso Pellagrològico 
di Milano «sul ricambio materiale dei 
pellagrosi». 

Su quésto argomento anzi è in corso 
di stampa un volume che in breve 
Vedrà la luce. 

La Commissione votò all'unanimità 
un plauso al dott. Camurrì per l'opera 
sua indefessa o intelligente in prò dei 
pellagrosi e stabili di accordargli un 
compenso pecuniario a titolo d'ineo-
raggiamento. 

Congratulazioni vivissime. 
t'ing. cav. G. B. Oantarutti 

ha concorso ai diie posti di ingegnere 
capo all'UMcio Tecnico Municipale di 
Roma e ingegnere capo della Provincia 
pure di Roma. , 

Ora apprendiamo che l'egregio uòmo 
è stato scelto per la nòmina a questo, 
secondo posto — sopra. 36 concorrenti 
— e venne incluso nella quaterna 
proposta dalla Commissiono. 

Congratulazioni sincere. 
I doni del "Paese , , 

esposti nella grande vetrina del ne­
gozio Bardusco io Via Mercatovecchio, 
continuano a destare l'ammirazione 
del pubblico di città e di Provincia 
par la loro originalità e indiscutibile 
valore' 

La mostra, aperta giorno e notte, 
non può non attirare l'attenzione dei 
passanti i quali hanno parole di lodo 
pel nostro giornale che non badando 
a sacrifici, ha potuto offrire ai auoi 
lettori dei doni veramente utili cosi 
per famiglia, coinè par signora, uomini 
d'affari ecc.. 

A questo proposito avvertiamo tutti 
i nostri vecchi amici cha sarà utile 
affrettare la rinnovazione dell'abbona­
mento poiché fra pochi giorni (Isseremo 
il termine ultimo, trascorso il quale 
nessuno avrà più diritto alla spella di 

' uno dei, tanti splendidi r ^ a l i , 
I Un commento dell"*Avanti,, 
! al sequestro di un telegramitia da Udine 

Scrive ì'Ananli : 
! La censura non poteva fare a me no 
j questa volta, di rendere qualche stij-
• pìdo servizio a Giolitti ; còsi il pre­

fetto di Udiìie impedi la trasmissione 
, del seguente telegram ma a Ferri ; 
i «A Voi, strenuo combattente contro 
, camorra parlamentare, il saluto dei 
I aooialisti udinesi». 
\ 01 NUOVO NEVICA 
j Stamane, poco prima delle sette, la 
! neve tornò nuovamente a fioccare; Rno 
j alle dieci cadde fitta fltts ,̂ tanto che 
: se avesse continuato di quel passo, le 
1 vie ora sarebbero coperte d'un bel 
' strato. 
! Verso le dieci e mezza 1 bianchi 
j flocchi cessarono la loro pazza ridda 

per l'aria e usci invece un vento ini-
! petuoaissimo che rende assai malage-
1 vole il transito per le, vie e por le 

Piazze. 
j In certi momenti, all'angolo del 
1 Caffè Porta, sembrerebbe die la vio-
! lenza del vento potesse sollevar di 
i peso le persone per portarle.. sul colle 
' del Castello. . 
1 1 moliti lontani si vedono compie-
j tamente vestiti di bianco; noi pen-
( siamo alle borgatelle alpestri, comple-
1 tamente isolate dal resto del mondo; 
' i cui abilanti non possono aprirsi un 
, varco per scendere al piano, troppo 
' alta essendo la neve, troppo pericoloso 
i l'avventurarsi per la china del monte.... 
^ Mentre a noi, che viviamo in città, 
i in ambienti ben riscaldati e ohe pos­

siamo girare per le vie senza bagnarci 
le acarpe — volendolo '— la neve è 
cagione di letizia... 

DUELLO SCHIAVI-DAL TORSO 
, Nel pomeriggio d'ieri s'era sparsa 

la voce che il stg. Gino Schiavi, figlio 
dell'avv. Luigi Carlo s'era battuto a 
duello nei. pressi del Cimitero col nob. 
Luciano Dal Torso, IH conseguènza del 
notò'incidente avvenuto al Minerva. 
Come si sa il ^ Da! Torso schiaffeggiò 
ripetute volte 11 sig. Schiavi, 

Ma la notizia — a parte la nove 
che devo stendersi noi prati ' attigui 
al Cimitero — non era vera. 

Si conoscono invece lo conclusioni 
del ^iiiry nominato riapettivàmcnttì 
dai signori Schiavi e Dal Torso o cioè 
co. avv. Ronchi e sig. Giusto Muratti 
per il primo, co. Gino Caporiacco o 
co. Oiovanni Della Porta pel secondo. 

Al loro primo abboccamento, dal 
padrini dello Schiavi fu sollevata l'ec­
cezione se potesse il Del Torso battersi, 
correndo sui suo conto dello voci ohe 
avrebbero impedito a lui di dare una 
soluzione cavalleresca alla vertenza 

Fu allora nominato un giuri d'onore 
presieduto dal cav, Pietro Cappellani 
è composto dei signori Carattì avv, 
Umberto, Renlaravv Ignazio, Poruaini 
dott. Costantino, Marzuttini dott, Carlo. 

L'opera del giuri d'onoro fu lunga 
e coscienziosa; si discussero tutti i 
fatti che potevano ledere l'onorabilità 
del nob. Del Torso a si udirono tutto 
le persone cho potevano far luce sulle 
voci che correvanoi e, dopo tutto que­
sto lavoro, il giuri d'onore si raccoLso 
in casa del cav. Cappellani e conchlusa 
riconoscendo cho il nobUe Luciano Del 
Torso è un perfetto gftntiluomo. 

Ora resta a vedere se il duello avrà 
luogo ugualmente. 

Scuola Popolare Superiore 
tiuesta sera, alla ore 20.!i0, il dott. 

Giulio Cosare terrà la seconda lezione 
del Corso : Nozioni di anatomia e di 
fisiologia umana, e parlerà del sistema 
nervoso. 

Il Convegno per le ferrovie a Venezia 
ooll'inlervanto del oomm. Bianohl 

Ieri a Venezia segui l'annunciato 
Convegno dei rappresentanti dello Pro­
vincie e delle Camere di Commercio 
del Veneto per un'intesa intorno ai 
bisogni del servizio ferroviario nei vari 
centri, servizio cho non risponde as-
solutamante piCi ai bisogni delle indu­
strie e del Commercio 

Della nostra città erano presenti; 
il V, Presidente della Camera di Com. 
rag. Mozzati col segretario dott. Va-
lentinis, il cav. Luigi Barbieri Pre­
sidente detrAssociazione Commercianti 
e Industriali del Friuli e il osiv. De 
Paoli G. lì., Presidente deirUnione E-
sercehti. 
' Il comm. Coen Presidente della Ca 
mera di Commercio di Venezia, al cui 
lato siodeva il comm. Bianchi direttore 
dello Ferrovie di Stato, dà il saluto 
ai convenuti e al commendator 
Bianchi cha ringrazia di essere re­
cato a Venezia per studiare 1 mezzi 
per far cessare l'attuale disservizio 
che torna a danno non solo di Vene­
zia ma della vita economica di tutto 
il Veneto, 

Si diffonde quindi sulle desolanti 
condizioni della stazione marittima di 
Venezia, 

Ha quindi la parola il signor Au­
gusto Millosevich presidente dell'Unione 
Commerciale del Porto il quale legge 
una relazione intorno alle condizioni 
disastrose della stazione marittima. 
• Conclude ricordando al coinm. Bian­
chi come gl'industriali di tutto il Ve­
neto abbiano risposto con slancio am­
mirevole di solidarietà all'appello di 
Venezia e che domani eaai converranno 
a Venezia per prendere le ultime de-
oizioni del caso. 

Confidiamo—- egli dice — c h e da 
quel convegno non sojga una delibo, 
razione ohe faccia risalire allo Stato. 
Italiano la mostruosa colpa di avere 
sospinto una intera Regione a fermare 
il ritmo alimentatore dalla sua esistenza 
economica e civile. 
Parla poi il sig. Carmine Grimaldi 

il quale aggiunge nuovi argomenti alle 
ragioni prima esposte. 

Il rappresentante di una casa di 
Mestre protesta contro il disservizio. 

non sapremmo concepire por questi 
altra espressione, e, traducondoli in 
altra, solo riusciremmo a profanarli. 
E' l'espressione di ohi, interamente 
persuaso, vuole interamente persua­
dere; essa tende quasi a portare ogni 
parola nuova della dottrina, achiuden­
dola al sommo di quelle ripètute, al 
centro dell'attenzione altrui, e pare 
para imporra all'ascoltatore di medi­
tare su la propria attenzione, cosi 
come lo invita, a far conscie le sue 
azioni automatiche. Non altro ritmo 
conveniva allo slàldarsi, enuclearsi, 
svanire dell'io. 

Nella petrea impassibilità dei di­
scorsi, brividi corrono di sovrumana 
poesia. Tutti i genii, anche quelli il 
cui insegnamento pronunzìi i!Oma in 
Platone o implichi come nel Buddho 
(nel disc, 27 santo 6 colui che « si 
astiene da rappresentazioni ») l'esclu­
sione dell'arte della vita, tutti 1 genii 
sono geniali, radicati in quella che la 
moda filosofica chiama intuizione. Si 
legga il formidabile « discorso dal r.ab-
brividire», ove l'esagerazione dell'a-

altro rappresentante di una ditta pri­
vata fa analoghe dichiarazioni. 

Il comm. Bianchi risponde che l'am­
ministrazione ferroviaria ha delle gravi 
dilHcoltà da superare e ohe' per quanto 
riguarda il porsonàle afferma ohe égli 
ha tutte le cure. Crede che il disser­
vizio dipenda specialmente dallo svi­
luppo straordinario del traffico. 

Prega perciò tutti gli interessati dì 
passare domattina alla Direzione! com-
partìmentale, ch'egli' li riceverà di buon 
grado, I)*- vedere di triivàre uiia via • 
di soluzione, 

I roppresoiitantì di Vicenza odi Bo­
logna riaffermano la solidarietà di tutta 
la regione noi ditondere i diritti del 
porto di Venezia, 

A questo punU) la riunione diviene 
tumultuosa, vari rappresentanti do­
mandano la parola e protestano con­
tro il oomm. Bianchi il quale badato 
troppo pochi affidamenti. 

II Presidente togiia la seduta. I 
comtuenti però continuano ad adu­
nanza finita. 

La risposta del comm. Bianchi non 
ha soddisfatto nò potava soddisfare 
alcuno. 

L''odlarno Convegno 
Nel Convegno cho oggi avrà luogo 

a Venezia verranno trattali particolar­
mente gl'inloreasi della nostra Staziono 
ferroviaria. 

Il comm. Morpurgo non sarà pro­
sante avendo dovuto partirà l'altra aera 
per Trieste dove gli é morta una zia 
— sigflora Luzzatto — zia pure del-
l'assossoro cav. Ugo e dottor Oscar 
Luzzatto. 

Rimasero a Venezia il rag. Mozzati, 
il dott. Valontinìs, il cav. Barbieri e 
cav. De Pauli 

LE FESTE A TOLMEZZO 
pel 2S. annivei'sario della Sooielà Operala 

K' definitivamente fissata pel giorno 
tì Gennaio p- v. la festa per il 25 an­
niversario di fondazione della Socìalà 
Operaia di Tolmezzo. 

Nello stesso giorno si farà l'inaUgu-
razione delle Cooperativo Carnioho di 
Consumo e di Credito e seguirà puro 
il VII Congresso degli Emigranti 
Friulani. 

Ecco frattanto il programma dalla 
giornata, coma si vede assai laboriosa ; 

Ore 10 1)2 Ricevimento dello Rap­
presentanza e dei Congrossisti nel tea­
tro do Marchi. 

Ora 11 Ctorteo con bandiere 
O r a l i li2 Vermouth d'onoro od 

inaugurazione delle Cooperative nel 
palazzo ex Albergo Leon Bianco 

Ora 14 Congresso dogli emigranti 
nel teatro de Marchi. 

Ore 18 Banchetto nel teatro deMarchi. 
Ore 20 Conferenza di propaganda 

Cooperativa, illustrata da proiezioni n 
tenuta da) sig Rag. Alfredo Fiiiarolli 
dell'Unione Cooperativa di Milano. 

L'imbarazzo della scelta 

Parecchi abbonati ci scrivono che 
sono molto imbarazzati nella scelta dei 
nostri doni. E si capisce, i doni sono 
numerosi e straordinariamente vari, a 
chi è nella fortunata condiziono di 
avere una casa tornita di tutto, può 
senza dubbio trovarsi imbarazzato nello 
acegliereùn donò. 

Ma accade spesso, anche alle fami­
glie più agiate, di mancare di qualche 
oggetto utile, 0 addiritura indispensa­
bile nella casa. 

Per esempio un macina-caffè, una 
pentola di grandi dimenaioni, un ser­
vizio da caffè ecc. ecc. A queste man­
canze dovute nella più parte dei casi 
a negligenza, provvedono i doni pratici 
e di valore ohe noi o/Friamp ai nostri 
abbonati. 

Non mancano poi i liquori squisitis­
simi,' indispensabili in una casa che 
voglia dirsi completa ; le terraglie, gli 
oggetti di lusso, le pelliccerie, è tante 
altre belle a buone cose registrate nel­
l'elenco a di somma attrattiva per 
ogni persona. 

Ecco dunque come togliersi dall'im­
barazzo della scelta: osservare bene 
cosa manca nella propria casa, a sce­
gliere il dono seguendo questo criterio. 

scesi fino all'assurdo s'anima di s' 
tragici tocchi, ad ove la pietosa sim' 
patia per tutti gli esseri è sigillala in 
questo divino singhiozzò; «E perfino 
una goccia d'acqua moveva in me la 
compassione : — Oh, che io non ar­
rechi danno ai piccoli essari smarriti ! 
«E questa, Sàriputto, è stata la mia 
afflizione». Sì legga la pagina bellis­
sima in cui il piacere, che reca bona 
attuale e danno futuro, si paragona al 
sema della Uana! 

X • 
Cosi energica è l'impronta personale 

di (Jotamo, che chi per poco ne abbia 
(àmiliare il verbo rileva a prima vista, 
anche nei discorsi attribuiti a lui, le 
interpolazioni e le apoorifie; sensibili 
in iapecie ove gli si assegnano favo­
lose taumaturgie, o dova, senza una 
precisa esigenza simbolica, s'aft'aciano 
episodi fantastici di provenienza bràh-
manica a superstiziosii. Spicca, nella 
personalità del Maestro, un carattere 
di sovrano orgoglio; nelle polemiche, 
nelle ironie, il filosofo elemosinante 
resta regalo, La sua dottrina « senza 

tempo, animante, invitante», se è par 
lui la zattera che approdata a salute 
si abbandona e non si serba, è pur 
quella che tutte le altre contiene e 
sorpassa; come l'orma dell' elefante 
tutte le orme animali. A Saccako il 
sofista, che osa sfidarlo a dispula in 
presenza dei, Licchavi adunati, a Stati 
il figlio di pescatore che pretende co-
reggerlo, terribili riprensioni scaglia. 

Accetta i più superbi attributi : l'E­
sperto di sapienza e di vita, l'impa-
raggìabila condottiero, il Maestro degli 
dei e degli uomini; e nel penultimo di 
questi cinquanta discorai, uomo che 
.'/ella lotta ha battuto l'Universo, egli 
si leva, con la maestà che emana dalla 
sua statua in piedi in una nicchia 
d'Ajanta, di contro allo stesso Brahmà. 
A Brahmà che gli ricorda: «lo sono 
il Tutto ; sono la terra, l'acqua, il fuoco, 
l'aria, la natura», risponde che inap­
paganti sono « la terrenità della terra, 
l'acquosità dell'acqua, la iboosità del 
fuoco, l'ariosità dell'aria, la totalità del 
Tutto»; che ad esse ha abdicato, se 
n'è staccato, le rinnega e le disprezza. 

GLI ULTimi GIORNI 
I lettori non devono dimenticare cho 

questi sono gli ultimi giorni noi quali 
possono ancora profittare dtìU'èccèzìo-
nalissimo programma d'abbonamento 
del nostro giornalo. 

Ai primi dei venturo gennaio la nò­
stra Amministraziona;: «ara costretta a 
chiudere gli alibonatìiénti a ' lire l (i 
con diritto ai premi, abbonamenti che 
costringono, coma i lettori possono im­
maginare, l'Amministrazione, ad un 
enorme lavoro por la registrazione, 
por la immediata consogna; assotula-
mente gratuita, dei' doni ecc. ecc. 

Noi preghiamo quindi i nostri a-
mici a inviarci con la rhassimà solle­
citudine le quoto d'abbonamento, 

E' poi consigliabile affrottarsi; anche 
perchè lo ditto, cui ci siamo' rivolti 
per i nostri doni, non possono tenerne 
a nostra disposiziono Un numero illi­
mitato, 

K' quindi possibile che gli ultimi 
abbonali trovino esaurito il dono da 
essi prescelto. 

AsslouriàmO però nel modo più as­
soluto i nostri lettori che (Ino ai U 
di ganiiiilo, ' tutti i doni elencati nel 
nostro programma dì abbonamwito, 
sono a loro disposizione. 

Oltre quel termine non possiamo pii'i 
renderci garantì, e ad ogni modo il 
giorno IO di gennaio p. v. chiudiamo 
gli abbonamenti con diritto a premio. 

A propotlto 
del ricorso del falsi monetari, riget­
tato dalla Corto di Cassazione, dob­
biamo dichiarare che nei rlguariiì di 
saluto del Olocchiatti Gio. Batta slamo 
stati male informati. j 
: Il detenuto, anziché essere softbifente, 
gode buona salute. , i 

Questo per la verità, .' 

HOTERELLE DEL MEDICO 1 
Un'oporaziona sisangluiiata 

Npn è tanto raro quanto si crede 
il fatto di un malato sottoposto iiil un,'i 
operazione per un male,,, che poi non 
esisteva. La letteratura medica ne ri­
porta parecchi casi. Oggi che è in­
valsa la smania di vedere un'appendi­
cite in ogni malo di pancia, siioporu. 
r.immalato, sì ti'ova rappsndicosana,,, 
e la si porta vìa ugualmente, togliendo 
così il pericolo che sì ammali di|vvero. 

Una ragazzina, che conta ora [7 anni 
fino dall'età di 9 anni soffriva fiolonti 
dolori artritici ad un piede che negli 
ultimi anni arrivarono a tal gjido di 
obbligare la malata continuariente a 
latto. Riuscite vane tutto le curp, erasi 
venuto alla decisione di tara jun'ope-
razìone, di procedere cioè alla i 
tura dell'osso, nella credenza] 
dolore dipendesse forse da 
processo lento di òateomielìtej di na­
tura probabilmente tubercolare. 

Il povero padre era dìsperatiasimo 
non tanto per l'operazione quanto per 
le conseguenze che potevano dilrivarne: 
pur tuttavia non potendo laiciare la 
figlia in preda a dolori eoa intensi 
e continui era deciso a farfeseguiro 
l'operazione, quando un valenfe medico 
il Dottor Arnold dì Medicin* sospet­
tando un'artèzione artico - goliosa, con-
aiglió la cura HeWAntagra (^lla Ditta 
Bisleri di Milano. 

« Feci fare, còsi scrive il Sig. Soàvo 
Diosino di Boretto, padredelBiragazza, 
la cura completa quale la ai prescrivo 
nei casi inveterati, cioè di fa flaconi, 
ed ebbi la fortuna, la contatezza 
vedere mia figlia complet|iuenta 
sanata», i 

Certo è cosa rara di veJere in età 
così giovane svilupparsi tali malattia, 
ma ciò deve mettere in guédia il me­
dico, e persuaderlo ad eaipiraentaro 
tutti i rimedi, avanti di vffliire ad un 
atto, operativo, che potreblà come nel 
caso narrato, non avere |«s3una o(-
floaoia. 

Dott. fonstans. 

Toce, cha ascoltata u n i volta non 
sì dimentica più. Il Budtliiamo, man 
mano ohe la sua cognizipli) si estendo 
nel!mondo,contemporanee» vi trova un 
numero sempre maggiora di seguaci 
e, col contatto diretto, slnbra desti­
nato a operarne, in un grande rivol­
gimento religioso, la ooicuista.. Cosi, 
in Italia, il da Lorenzo, nel suo libro , 
India e Buddhismot gii si accorgo 
« che non è vana cosa il tarlare oggidì 
di un buddhismo europi »,,.e, .nella 
prefazione a questi Discopi sottoscrive 
alla previsione di sir Wliam Hunter, 
d'una generale diffusione di esso su 
la terra. f 

Anche A. Costa nella;; prefazione al 
suo volume edito dai fiatelll Bocca, 
vede nel buddhismo la iola fra le re­
ligioni attuali che possj| offrire «l'ad­
dentellato al sentimentcì religioso del 
futuro »; a in InghilteiTa e in America 
aou scema il successo Di 2'he tight 
of Asia, il poema un'; po'enfatico a 
retorico in cui sir Edwin Arnold, Com-

i l H / A l i r à v » I 'ytf^4i\r\or»rklI specialista per le malattie d'ORJECCHIO, NASO, GOLA, si è trasferito;{nella sua 
I l l / U l l U I l j . f .^x i j ) | . ld i U ! ! CASA di CPR^ in V?A .AQUlf.BlA N. 86, ove visita ogni giènp :-
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C A M P I O N I i i e S T A 
SERVIZIO G11#OMIC1LIO 

STABILIMEN 
Dottor V. 

LOGICÒ 

NTINI 
ÉTO 
.éEsporlzIoni 

1903: 
liànco-giallo 

In WITTI 
Premiato con meda| 

di Padova 
I." incrocio 

giapponese. 
1.° incrocio ( f ianco-gia l lo ' 

sferico Oliinese 
Bigiallo - Oro Sferico 
Poilgiallo spei 
I signori co. 

gentilmente si 
Udine le commii 

TARP'Ì!!! 
Volete in illrido, sicu­

rissimo a c a f t sèmpre i 
vostri mali S i d i onore 
recenti, c r i S e t e robu­
stezza, c a l n i g dell 'orgar 
nismo? 

D o m a n d a t a l o G r a t i s 
al Premiamiorio Ott. 
Candela - Gifla S Fran^ 
Cesco d'albe! 

Acqua N< 
ITANZ 

la migliora fonomlca 

ACQUA i p O l i V 
Concessionariillia 

A. V, RI Udine 
UappreBcntaufì 

Angelo Fal l ' . - Udine 

c i n e m a t o g r a f o " V i c t o r i a „ 

Onesto Cinematografo, che agisce 
Ila Sala Maggiore del Circolo Verdi , 
[ incontrato tutto il favore del p u b ­
ico. 
u g n i giorno, dalle 14 in poi, si danno 
f ia te rappresentazioni, 

' [ L e r e n d i t a d a l l a v o r a l o r l 
s t amane alle 10 dovette r icorrere 
h cure del nostro Ospitale l 'operaia 
k a Crcinese di Oiovaiini d 'anni l o 
jlante in Via Bertaldia là quale , 
(orando, r iportò ferita lacera alla 
i l a del dito medio mano Hinìstra 
I esportazione dell 'unghia. 
Li curò il doti. Bigai che dichiarò 
'ferita guarìbi le in 23 giorni . 
I Buona usanza 
n'erte all'Ospizio Cronici in morto 

Iconte Pace don Car lo ; Pietro Dorta 
lire 2 . 

SCITOILCHRONOS-1907 
liesto almanacco profumato per por-
I l i della r inomata Ditta Angelo 

ne e C, conta molti anni di vita 
a una vera tradizione di buon 

e genialità. Por i suoi pregi a r -
ìi, pel suo profumo squiBito e du-
no, por le notizie utili che con-
t è indubbiamente il preferito fra 
ali almanacchi vedon la luce a Ano 
dV. 

io è indispensabile a tutti ed è 
proniaggio più gentile che si possa 
l'ii signore e sigiiorine in occasione 
ddl'esto natalizio, di capo d'.inno. 
oqogni l'austa r icorrenza. 

pnache provinciali 
Agli abbonati 

chii chiedono in dono la . splendida 
ri\i Variekis facciamo noto che 
qu i è a loro disposizione,, avendo 
noifhe .quest 'anno rinnovato 'il con-
t r a t o n la casa Sonzogno. 

A r t l a n i à p o i t u t t i g l i a t a h o -
n a l i o i^doni devoiio venire r i t i ra t i 
al l ' i lo di aramìniatrazione del nostro 
gioik - ' • ; 

Ci) poi chg>vol6Ssoro averli a do-
mic'Jló slrigàlè ditte provvederanno 
a l l awiz lone ; in questo caso però 
l a r t l v a s p a s a d i c o n f e x i o n e a 
di pia s t a r à a c a r i c o d a l l ' a b ­
b o n i 

Làtisana 
t , Decesso 

27 U.) -5- leirl sera allo oro 22 
l 'egre avvocato dottor Smerico de 
'l'hine da quat t ro mesi g ravemente 
amniip, spirò. 

Alli,miglia le nostra condoglianze. 

Paiaiaro 
•el p o s t o d i n i e d i c o 

27 4rSindaco , , essendosi reso va­
cante posto di, ihedico — chi rurgo 
— ostico liei' nostro Comune per la 
cura iluiia, della generali tà degli 
abi tani ia pubblicato /Viut'&o di con­
corso ,|osto stesso. 

Cividale 
I n a u o i b l o n e 

d e l l a s c u o l a P o p o l a r e 

27 - l l l e 11 d'oggi nella sala del-
ra lbergl* Friuli » con discreto con­
corso (joperai e di persone colte 
venne ijigurata la scuola popolare 
od il ci! di conferenze domenicali . 

Apri Iliscussiono l'avv. l'ollis nob-
d.r .Antolpresidenle della società ope­
raia, ini parlò l 'Egregio Ispettore 
Scolasticlirof Rigotti;;,spiegandó det-
tagl ia ta i ì le gli scopi di questa scuola 
e di q u e i conferente che si potranno 
chiainarSszioni di perfezionamento 
per gli Cfai, ed eccitò .gli opera i a 
frequenti! nel loro interesso, e poscia 
cedette Ijparola a l giovane signor 
Freschi Sirninp il quale con l'orma 
veraqe i i t ln iag l i an te ' t r a t tò del tema 
prefissosi Binténéndo l 'uditorio nel la 
piii vìva linzione e riscuotendo al la 
chiusa, b r l n t e , una salva[di applausi 
e mofte cèra tulazioni . 

Nella sa]faceva utt freddo. , c ane , 
p r i m a n e v e 

(ìuésta line i tetti e le s t rade erano 
_gepraenl!eoperti di qove. Non sa rà 

l 'ultima del stagiono; ' 

pagno del l id ino indiano della Stella, 
n a r r a la ifcenda del principe Sidr 
dhatto. Impjtanza molto relat ivamente 
dimostrativi per un fenomeno cosi 
universale. Inno, nella loro teatral i tà , 
gli eaempi l i giovani anglo-sassoni 
che, eonqul dalla promessa estin-
zionef abballouare la casa-, Robert 
L'Orange, ifcrecoce giovine tedesco, 
pel deserto f i co ; l ' inglese Mao Gre-
gor per, la Irniania, dove in fresca 
età vèste i t i l o di monaco e fonda 
una- rivista, tuddhism, in uno dei cui 
numeri — s i d a t t o senza malignità — 
si estènde ftografato t ra i discepoli 
nella posa d i Buddho che insegna ; e 
ultimamente |> Stango, un impiegato 
postale: di fcsda, lasciati moglie e 
figli, pe r Cel in , d'ondo lo ha testé 
ricondotto p S p o c o in 'Europa la tisi 
che io insidii Due ragioni, intanto, 
assai notovoliiioiispirano ad una larga 
e ibrss rad io .* importazione europea 
del Buddhismi; l'una, intr inseca, della 
sua iijdole non aogSiàtica ; l 'a l t ra , sto­
rica, del: «pe|ico|o g ia l lo» , che col 
futuro predom|iio3 giapponese addur­
rebbe quello d«l l^uddhismo come re­
ligione positival t 

FATEVI ELETTORI! 
Entro il corrento dicembre tut t i co­

loro che non lo sono e che siano prov­
visti dei requisiti necessari , possono 
farsi elettori tanto politici che ammi ­
nistrat ivi . 

L'esaore inscritt i nelle liste olet toral i 
è dovere di tutti coloro che sanno 
quanta impor tanza e quanti) va lo re 
rappresent i que l l ' a rma che si c h i a m a 
schiìda. 

P red iamo perc iò utile pubblicare le 
norme che debbono gu ida re coloro che 
intendono di farsi e le t to r i ; 

1. Avere l 'età d i 21 anni o compierl i 
p r ima del 15 maggio p; V ; 

2. Essere cit tadino i t a l i ano ; 
3. Sapere leggere e scrivore ; . 
4. Presentare uno dei seguenti do­

cumen t i ; 
a) a t tes ta to scolastico di ave re supe 

ra ta la te rza e l emen ta re 
b) certificalo di avere sostenuto, con 

buon esito l 'esame davant i a l P re to re 
cj il congedo mil i tare di servizio 

pres ta to per due a n n i almeno. 
Sono par imente elettori quando a b ­

biano lo condizioni indicate ai n. 1 . 2 . 3 ; 
Coloro che per non meno di un anno 

furono presidenti di Società coopera­
tive, di mutuo soccorso, o di mutuo 
credilo. 

Gli impiegat i e pensionati dello Slato, 
Provini;io, Comuni, Opere Pio, Istituti 
dì Credito, Società Ferroviar io , Assi­
curazioni ecc. 

Coloro «he pagano annuahnen te per 
imiiosle diretto non meno di L 10,80 
fra tr ibuto e ra r ia le e provinciale. 

Oli affittuari di fondi rustici quando 
paghino un dito non inferioroa L. 5')0. 

Coloro che pagano per l'abitazione, 
bottega 0 magazzini una pigione non 
minore di L 150 nei comuni che hanno 
meno di -ifiM a b i t a n t i ; di !.. 2iiO in 
quelli d a 2,5' '0 a 10,000 ab i t an t i ; di 
L. 2U0 in quelli d a 10,000 a 50,000 
abitanti ; di L. 30.) in quelli da ,5i),000 
a I50,00a a b i t a n t i ; dì L. 100 in quelli 
superiori a 150 mila abitanti . 

Possono essere iscritli nello sole liste 
amminis t ra t ive anche coloro, che oltre 
le condizioni di cui ai uum. 1, 2, 3 , 
abbiano uno dei requisiti seguenti ; 

Essere già iscritto nella lista poli 
tica 0 pagare una lassa diret ta qual­
siasi, 0 sui terreni , o sui fabbricati , o 
sulla ricchezza mobile, o sui pesi e 
misure, oppure paga re a lmeno L 6 
all 'anno di tasse comunali , o p p u r e pa­
g a r e una pigione annua non minoro 
di L. 20 pei Comuni inferiori ai 100 i 
a b i t a n t i ; di L . 5 0 pei Comuni d a lUOO 
a 2ò00 abi tant i ; dì L, 100 pei Co­
muni d a 2,500 a 10,nOO abi tant i ; di 
130 pei Comuni d a 10,000 a 50,000 
abitanti ; di I,. 180 pei Comuni supe­
riori a 150,000; oppure tenere in af­
fitto 0 mezzadria beni stabili di qua­
lunque Specie colpiti da aggrav i dì 
l i r e , 15 

La prova dì sapei; leggere e scr i ­
vere (per chi paga tasse, Ulto ecc.) 
quando non risulta da certificalo del 
Pretore , o da congedo mili tare, viene 
da ta collo scrivere per intero la do­
manda d'iscrizione, alla presenza di 
un notaio e t re testimoni. 

NOTE E NOTIZIE 
Si riapre l i processo Murrl'? 

Informazioni part icolar i mettono in 
grado di a s s i cu ra re che ò giunto a 
Bologna l ' i nca r t amento del processo 
Murri richiesto da (piclla Procura ge­
nerale alla P rocu ra di Torino. 

(ìli atti del processo (iirono scortati 
in viaggio dai carabinier i . 

Tutto denota che si intende di intes­
sere un al t ro procosso, 

Miserie del Natale a New York 
Il «Daily Chroìncle» ha da New 

York clic malgrado la prosper ie tà 
degli Stati uniti oltre 08.000 ininesire 
di nàtale sono siala d i s t r ib i i i t ea Neiv 
York ai poveri. 

Una patriottica proposta 
La Riscossa scolastica, r icordando 

che nel set tembre 19Ó7 si raccoglie­
ranno a Pa le rmo i rappresentant i del­
l '* Unione magis t ra le nazionale ». pro­
pone che, ment re l ' ial ia commemora 
il p r i m o centenario, della nasci ta di 

Garibaldi , 1 maes t r i si rechino a Mar-, 
s a i » per a p p o r r e un m a r m o r e o r icordo, 
nel luogo dove avvenne lo storico sbarco. 

Vittima di un suo fascino 
Un truce misfatto si 6 svolto a Nola. 

.La ventenne Elvira Niola, bellissima po­
polana dalle formo opulenti , aveva ac­
oesi desideri nel conladino Paolina 
Masuoci, il quale iersera, non a-
vendo potuto p iegar la allo sue voglie, 
l a uccìse con una terribile pugnala la . 
L'nsBasìno fu arres ta lo . Egli negò e 
disse che il colpevole, e r a il Bdanznlo 
delia ragazza . Michele Ricciardi, 

Estratto dei prezzi fella ierrata 
praticati sulla ÌIZZH di tiijine 

(SaUimmm dal 17 ni 22 (limnhre) 
C o r c a l i 

tramonto <iniiil. 23.30 33.B0 
> ett. 18,25 18.E0 

aranoturco nostrano qnint. 14.10 11).20 
» eli. lO.BO 13,15 

Cinquantino qnint, 13.73 14,10 
» ott, 9,— 10,50 

Avena qiiiiit, 31,60 22,— 
SoRalii » 13,25 18,50 
Sorgorosso . 0,80 'i',40 
Farina di fruraeiito da , 

pane binaco > 20.— 32,50 
Idora soaro > 30,— 24, ~ 
Ctiisc» di fruraonto » 13,50 14,60 

IjCIBinmt 
Fagiuoll alpigiani qnint. 30.— 85,— 

» di pianura » 18,— 28,— 
Patate » 0,— 7,— 
Oiìstagao a lo , •- 16. — 

H.*aue « | i a » t e 
Pano di illaao al kg, —, — —,5;J 

> I qualitó » —,— —.40 
• I ! qualità » —, — —.ao 
> misto » —. .28 

Pa,̂ to di I qnalità qidnt, -^,— 55,— 
» di It qualitó » — , - 44, -

B u r r i 
BiuTo di Inlteria qnint, 2S(), - 280.— 

> comune » 240,— 370,--
C o r a e e l 

Kitìiio dell'alta Iqua l , quint, 8 00 8,60 
» • . II , , 7,60 8,80 

Fieno della bassa Iqna l , » 0,60 7.20 
» » » II . . 5,50 0,60 

faglia da lettlorn » 4,80 4,00 
t o s n a « e a r l i a i i i 

Legna da ftioco forte (lagl,) qninti 2,25 2.60 
Idem (in atanga) » 1.75 2,06 
Cartono folla > 7,' 5 9 00 

j oocito » 4,50 4,80 
» l'ossile » _ . — 3.— 

Rivista sollimanale sul mercati 
Orani. — Martedì furono misurati etto­

litri 900 di uranotm-oo, 20 di segala, 30 
di truniento e 1,17 di eorgorosi^o. 

Giovedì, ott, loco di granoturco. 35 di 
fcHinento, 26 di segala e 123 di sorgorosso, 

S.aliato, ettol, 800 di granoturco, 15 di 
frumento, 100 di sorgoroaao e 0 di segala. 

Mercati discretamente animati, 
H^rciiii di animali bovini ed equini 

Giorno 20, — V'erano approssiinativa-
ineuto; buoi B24, vacche 6-i4, vitelli 480, 
earalli 222, asini 36, 

Furono venduti ; buoi paia 40 da lire 
088 a 1104, vacche n, 172 da lire 170 a 
a 470, vitelli 200 da liro 70 a 800, ca­
valli 20 da lire 78 a.480, asini 3,da liro 
10 a 72. 

Mercato dèiauini a degli ovini. Giorno 20, 
Suini 300, venduti '212 cosi speoifloati : 
da latto , . , 50 da L. 14 a L, 21 
da 2 tt 4 uieai 13 > 28 » 35 
du 4 a 0 » 45 » 38 . 50 
da 0 a 8 . 7 0 » fio » 115 
(iltro 8 mesi 35 » l;lu » LIO 

e 4 a peso vivo a lire 118 al qnintiile. 
Pecore 10 -̂  vendute netJSuna. 
Oiiatrati 17 — voiiduti 7 per allovanii'-nto. 

Ma a chi, non piò ingenuo t ra il 
perpetuo fluire del mondo, né accetta 
stelle polari al suo oammiqo nò vuol 
prolungare il suo connubio con qual ­
siasi concezione della vita dopo che 
essa abbia cessato di sussistere in 
lui come vibrazione palpi tante e a t ­
tuale ; a chi scaltro, vuol visitare sen?a 
adot tar le » , le vite spiri tuali ad una 
ad u n a » e chiudere il breve gioco 
della propr ia senza la nostalgia dei 
sentieri a cui non s'è affacciato ; a ohi 
trova ohe niente completa l 'adorazione 
corno la derisione e niente un 'aqìma 
d'anacoreta come un 'anima n;\eretricia • 
in cjual senso, a costui, sembrerà sia 
da; accoglierai, la beatifica parola di 
Gotamo? Anzitutto, come conferma a 
questo suo vittorioso cinismo intellet­
tuale ; poiché nessun 'a l t ra dottr ina reca 
un cosi aristocratico gesto di supera­
mento. Quindi, per sé e per ogni a l t ro , 
come una stupenda iniziazione all ' im­
passibilità : ben altrimenti persuasiva 
che lo stoicismo c(d sul presupposto 
ottimistico, l 'epicureismo con la sua 
acquiescenza ai fati della na tura , o i 
Santi Padr i con l'indelebile spir i tua­
lismo i r repudiato anche nei più pan-

GiusBPPB GtosTi, d i re t tore propriet 
GIOVANNI O U V A , ge ren te responsabile 

Dopò lunga e penosa malat t ia alle 
oro 22,del 26 dicembre in Latisana 
sp i rava 

l'avv. Emerìco de Thinelli 
d 'ann ' .54, 

La madre Antonietta Mayr de Tliì-
nolii-PUppa, la moglie Carolina Ber­
toldi, la figlia Anna ed ì cugini Lucia 
ed avv, Umljerto Domini no danno il 
tr iste annuncio pregando di esser di­
spensati dalle visite di condoglianze. 

Per espressa volonlà del l 'amato de-
l'unlo i funerali seguiranno all 'alba, 
senza pompe, senza Apri, senza ceri e 
senza accompagnaniento. 

La presente se rve dì pa,rtocipiizioiie. 

teisti fra loro — fonte di mi ragg i 
ul traterreni ; laddove il Signore Bud-
doli mirò a l l ' es t i rpazione di gue l l ' e -
goisino ch'è l'affetto — egli disse an­
che più profondamente ; la causa — 
del t rememendo principiimi inclini^ 
diialioiris, e ch'egli chiama se te e 
mania 

Nella coscienza moderna, costret ta 
a vivere di compromessi ed a ce rca re 
più tosto nell 'azione che nel l 'ascesi 
1 oblio di sé e il sollievo di non sen­
tirsi esistere, può il Buddhismo aver 
adito quale un impareggiabi le tali­
smano donante al suo possessore un 
superbo dono ; la svalutazione della 
vita ; l ' ironica disaffezione per ogni o-
pera ed ogni amore , nell 'atto slesso 
che la si compie e lo si prova ; il vuoto 
barometrico del cuore, incoraraosso per 
sereno o procella ; il senso del nomade 
d ie , nei suoi g'oriii mort i l i , si consi­
dera inccsaanlemenle sul punto di 
partire. 

_ .Francesca Gaeta. 

Procurare un nuovo amioo al proprio 
giornale, s'ia cortese cura e desiderata 
vSOdilisliizioiie \ior ciascun amico did 
P A E S E . 

SOCIETÀ rRIULANA 

per f liìdtistrià M Vimini 
I H U O I M E 

L a Direzione s i preg ia avver t i re che 
lo Stabiliinento indus t r ia le è t raspor­
ta to in Via (Giovanni Miceslo presso la 
Porta S. Lazzaro. 

M.»°C.«° Dantista ALrtOMFPlELLI 
specialista per la inalatile del 

Denti e Protesi Dentaria 
U O I M E 

PIrzza Meróatoriuovo, N. 3 
(ex S. Giacomo) 

Ogni gioimo dal la ore 9 ant . a l le 6 pom 

Non aiQ{ieiats piti Untala istioss 

(bMTOttataJ 
Ptomiata con Medaglia d'oro nll'eslioai-

KÌone eampionaria di Roma 1903. 
B . S t a i i o n s upatisesaUle aerraria 

ai traino 
I campióni della Tintura presentati dal 

signor Lodovico Ho bottiglie 2 j .N: l liquido 
inooloro, N. 2 liquido colorato in bruito j non 
contengono né nitrato o altri sali d'argento 
j dipioinlio, di troronrio, di t l t ìnedl cad­
mio ; no altro sostanze tninétalì nocive, 

Viim LI Qmmio 1901. . 
Il direttore Prof. IfalUito 

Unico deposito ; presso il paiTUOjhìers 
I i O n o i f l C O ' U i i , Via Daniele Manin. 

.'^r^'V^'^-'^'^r 

OLIO 

il perfetto ricosti tuente, la salute delle donne, il r imedio delle ma­
latt ie degli organi digerenti . Bottiglia g rande L. 4 - piccola L, 2,25 -
s t r a g r a n d e L. 7. Supplemento unico di cent, 60 per ogni spedizione. 
Pagamen to anticipato a i Signori P , SASSO a FIGLI, (3NEGUA. 
Produt tor i dei famosi Oli d'Oliva Opuscolo g r a t i s . — Trovasi, , in 
tu t te le buone Famaoie, 

Premiata Offellerla e Bottiglieria 

Girolamo Barbaro - Udioe 
VIA P . CANGIAMI, M. B 

Trovasi tutt i i g iorn i la ben nota specialità 

P A N E T T O N I F R E S C H I 

assumendosi le spedizioni anche pe r l 'estero. 

Mandorlali to r ron i a l fondan, g iard in iere al cioccolato, torroncini , mos ta rda 
pers icata Cioccolate es te re e nazionale, fondan biscotti — Vini, l iquori di lusso 
— Bomboniere porcellana, ceramica, —• Sacchetti raso , ca r tonàggi — Servizi 
speciali per nozze — Battesimi, — Soires anche in Provincia 

A P R E Z Z I M O D I i : i S S I M I 

liiQi: 
UDINE - P i a » a S. Giacomo - UDINE 

OHINOAGLERIE - MERCERIE - MODE 
CRAVATTE - CAMICIE - COLLI 

— PBOFVMEBIJE — — 
SPECIALITÀ ARTICOLI DI RICAMO 

— MAGLJBBIE — — 
GRANDE ASSORTIMENTO PELLICCERIE 

PREZZI DI ASSOLUTA CONVENIENZA 

Banca Cooperativa Udinese 
SOCIETÀ ANONIMA 

Capitale Sociale ilUmitato e Riserve a 31 dicembre 1905 L i r e 371,747.44 
( C a s a p r o p r i a - VIA C A V O U R , H . 2 4 ) 

Operazioni della Banca con soci e non soci: 
Emet te azioni a L. 39,00 cadauna . 

Sconta Cambiali 5 1 i 2 - 6 0io 1 
Accorda s o v v e n z i o n i sopra v a l o r i p u b b l i c i , ^™^? 

ed i n d u s t r i a l i . . . . . , . , , B l [ 2 0 i o j provvigione 
. \p re C o n i ) c o r r e n t i verso ga ranz i a reale. — F a il s e r v i z i o d i C a s s a p e r 

conto terzi. 
Emet te , g ra tu i t amente . A s s e g n i d e l B a n c o d i N a p o l i . 

R i c e v e s o m m e 
in c o n t o c o r r e n t e con cheques , , , . . . al 3 1 i 2 0[o 1 netto d a ric-
in d e p o s i t o a r i s p a r m i o al P o r t a t o r e , , , a l 3 1 [ 2 0 | o ( chezza mobil. 
in d e p o s i t o a p i c c o l o r i s p a r m i o . , , , al 4 0io : ) (libretti g r a i ) 
in C o n t o v i n c o l a t o a s c a d e n z a fìssa ed in B u o n i d i C a s s a f r u t t i f e r i , 

interessi da convenirsi, 

GÌ' interessi decorrono col giorno, non festivo, seguente a l versamento . 
I libretti tutt i sono gra tu i t i . 

Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative accorda tassi di favore. 
Ai Soci che fecero operazioni di Sconto o presti to v e r r à r ipar t i to il lOOio 

degli uti l i net t i in proporzione degli interessi d a essi paga t i . 

m E CiEfii 
( C o c h - F o s s i l e - D o l c e e A r t i f i c i a l e ) 

ITALICO PIVA - UDINE 
nei propri Magazzini espressamente fabbricati 

Fornitore del R. Esercito per Udine e Provincia 
MAGAZZINI I RECAPITO 

Via Superiore N. 20 - Telefono H. 183 | Via della Posta N. 44 - Telefono N. S2 

Ho provveduto con acquisti all 'estero impor tan t i quan t i t à legna 
per ogni eventuale richiesta. Mi trovo in g r a d o di p ra t i ca re , m e r c è l a 

Sega e Spaccatrice a Forza Motrice 
di cui sono muiiili i miei Magazzini, prezzi della p iù assoluta con­
correnza, tanto per legna dì stufe come per legna d a focolaio. 

M T S E R V I Z I O G R A T I S A D O M I C I U O 1 H | 
Le commissiorii si eseguiscono In giornata 
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Gradevolissima nei mc''s •• 

Facile nel!' uso 

DisintcUa. il Cuoio Ca;T ;ii)''i 

Possiede viriti tonislia 

Allontana 1' atopin del bulbo 

Combatte la Forfora 

Repòe lucida la chioma 

Rinforza le sopraciglia 

riantiene la chioma fluente 

CoQserva i Capelli 

Ritarda la Canizie 

Evita la Calvizie 

FT RO liÌ5 Rigenera il Sistema Capillare 

Si venda ii« tiiUi i FarmJtctall, Broghhrì, Prafumleri » Parmceblarì. 
IUpoiti.. Gcnarola da AflGOffE" AC- Vis Torino, « . MILAHO. — Fabbrica di ProfumapI», 8»ponl « Articoli p«p 
U Tolatta « <J1 OhSnnauUiiria per FarmaoÌ»tl, Opoghiorl, Chlnoaglierl, Profumieri, P^ri'uochlach BaKar. 

HEPOblTO IN 

e de NORD e SUD AlBERIGà 
S K R f l Z n » RAPIDO POSTAI/E SKWIDIAIVJlliE 

Rappresentanza sociale 
della 

"Navigazione Generale Italiana,, 
(Bogietà riunite Florio e Htibattìno) 

Cipilal,: sociale /- 60.000.000 
Emesso e versato /,. 54.000.000 

" V i a •A.q.-gjleja, . aST, 34= 

"La Veloce,, 
Sooietà di Navijjazione ItiiliunH ii Vujiore 

Capitale emesso e iKr.saln L. 11,000.000 
Udine - " ^ l a E=xefetfv3.ra, IST. i S 

Le partenze della Navigazione Ge­
nerale Italiana^ e Veloce e della 
Società Italia sono soppresse per 
liillo il mese di dicembre. 

Si riOf/'itano p ^ n a e g g i a p ! e m e p o i per qualunque porto doU'Adriatico, Mar Nero, Moditerranoo ; per tutte 
Upof ewercìtattì dalia Hocietìi nei Mar Rosso, Indio China fld estremo Oriente e per le Atneriohe del Nord 

TELEFOHS M. 2 > 3 4 e del Sud e America Centrale. TELEFONO N. a>73 
Per corrispondenza C a s s i l a p a s t a l c S S . Pop telegrammi : Navigaliane, oppure Veloce, Odine 
l'tr informazioni ed imbarchi passeggieri e merci rivolgersi al Rappresentante 

delle DUE Società in UDINE il signop 

FARETTI ANTONIO - Via Aquileja N. 94 e Via Prefettura, N. 
T e l e f o n o senza fili s o p r a al tti-aodl «spi-essl di n u o v a o o s t r n z l o n e . 

ivvisi io IV pagina a prezzi miiissimi 

n 

Marca 
Speojdit! 

a base di .FE^BO - CMiNJ « EJBJBBJU 
Premiato con Medaglie d'Oro e Diplomi d'Onore 

Valenti Autorità JVIedicho lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico 
digestivo dei preparati consimili, perche la presenza del BABABBABO, oltre d'attivare uaa 
buona digestione, impedisce anche la stitichi'.^za originata dal solo FEBBO-CHIMA. 

USO: Un bicchierino prima dei pasti- — Prandendoae dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 
YEHDESI in tutte le FABT.JACm - DHOSHERIE e LIQUORI 

DEPOSITO TER UDINE alle Farmacie GIACOMO COMESSATTI - ANGELO PABRIS e L. V. BELTRAME «Alla Loggia» piazza Vitt. Eiji, 

Dirigere le domande alia Ditta : E. G. Fratelli BAREGGI - PADOVA 


